
 

CONSIGLIO DELL’ORATORIO DELLA COMUNITÀ PASTORALE BEATA VERGINE DEL 
CARMELO VERBALE DEL 20 OTTOBRE 2025 

In data 20 ottobre 2025, alle ore 21.00 presso l’Oratorio San Francesco di Appiano Gentile, si è riunito il 
Consiglio dell’oratorio (in seguito “CDO”) della Comunità Pastorale Beata Vergine del Carmelo in seduta 
ordinaria.  

Presiede la seduta don Matteo Moda e funge da segretario la sig.ra Marzia Romanò, che accetta. 

A questo incontro partecipano i rappresentanti di ciascuna commissione nominata nel corso dell’ultima 
seduta del CDO e gli assenti sono giustificati per motivi familiari o impegni precedentemente presi, per 
discutere e deliberare sul seguente  

ORDINE DEL GIORNO 

1. Ricezione delle indicazioni di cosRtuzione del nuovo consiglio degli oratori e osservazioni 
2. Verifica delle feste degli oratori e castagnate (se già effeUuate o programmate) 
3. Proposte per l’Avvento e il tempo di Natale 2025-2026 (feste natalizie, feste per gli auguri, Capodanno, 

Epifania) 
4. Avvio della costruzione del cammino del centenario dell’oratorio di Appiano, a 800 anni dalla morte 

di S. Francesco, in parRcolare: 
a. Quali iniziaRve e proposte da vivere, oltre a quelle già in calendario 
b. Quali indicazioni o aUenzioni dare ai fraR per la missione vocazionale 
c. Chi invitare, quali realtà del territorio valorizzare durante l’anno e quando vivere i momenR salienR 
del centenario (4 oUobre 2026 e dintorni) 
d. Proposte grafiche per un logo del centenario 

5. Varie ed eventuali. 

Passando, quindi, alla trattazione del primo punto all’ordine del giorno, prende la parola don Matteo Moda 
il quale, chiede ai rappresentanti partecipanti di esporre brevemente quanto emerso nelle riunioni delle 
singole equipe e che qui di seguito si riassumono per gruppi: 

- GRUPPO VOLONTARI APPIANO: rilevano che nell’ulRmo periodo si è venuto a creare del malcontento 
nell’acceUare questa nuova procedura ed in questo clima si è riscontrata qualche destabilizzazione 
non solo ad Appiano, ma anche negli altri oratori. Due correnR di pensiero esprimono i volontari: una 
che vede una partecipazione comunitaria intera all’organismo, l’altra che sosRene che si scelgano dei 
rappresentanR il cui numero deve essere massimo due per Appiano in quanto le abvità proposte 
nell’oratorio sono molteplici rispeUo agli altri. Inoltre, alcuni propongono che le figure di 
rappresentanR dei volontari abbiano un ruolo educaRvo all’interno dell’oratorio.  Si riconosce, inoltre, 
che le commissioni preparatorie, che si incontrano prima per discutere l’ordine del giorno, sono molto 
uRli perché permeUono di raccogliere e portare la voce di molte persone che altrimenR non 
verrebbero ascoltate.  

- GRUPPO CATECHISTE: durante la riunione tenutasi prima del CDO, don MaUeo ha spiegato alle 
presenR il ruolo delle commissioni, dei referenR e le presenR hanno accolto e acceUato questa nuova 
modalità. Nei giorni successivi è stata proposta Laura Ghisoni come referente dalla maggior parte 
delle catechiste tramite la chat whatsapp. Si cerca comunque di scegliere almeno un’altra figura 



 

referente ma ad oggi non è stata definita. In seguito a tale riunione alcune catechiste e volontarie 
riportano delle lamentele a voce sia sulla scelta che sul modo di operare. E queste lamentele son 
state riportate durante il CDO odierno.  
Si suggerisce quindi di confrontarsi sempre durante le riunioni o nelle sedi ufficiali così da poter 
lavorare insieme al meglio, senza creare malumori o tensioni. 
Si, suggerisce inoltre di nominare anche una referente per Veniano e una per Oltrona affinché si 
possano alternare con Laura durante i consigli d’oratorio. 

- GRUPPO GENITORI APPIANO: si riporta che i genitori hanno acceUato con gioia l’impegno di far parte 
di questa nuova realtà dell’oratorio San Francesco di Appiano GenRle per rappresentare le varie fasce 
di età dei ragazzi dalla scuola dell’infanzia alle scuole medie superiori. Si riporta inoltre l’entusiasmo 
riscontrato nella partecipazione de parte delle mamme coinvolte.  

- GRUPPO EDUCATORI: riportano un riscontro posiRvo sul metodo di lavoro delle equipe, ma chiedono 
una loro maggiore rappresentazione all’interno del CDO con più rappresentanR rispeUo a quelli 
inizialmente previsR 

- GRUPPO ANIMATORI: anche in questo gruppo i ragazzi riportano un riscontro posiRvo sul metodo di 
lavoro in equipe e chiedono più rappresentanR all’interno del CDO. Si propone di coinvolgere i ragazzi 
dalla terza superiore.  

- CONSIGLIO AFFARI ECONOMICI: interviene un membro dei tre nominaR in carica, riportando il 
riscontro posiRvo anche da parte di questo gruppo sul metodo e sul rappresentante che parteciperà 
a turno nei prossimi CDO. 

Interviene a questo punto don Matteo per puntualizzare e definire quanto emerso o riportato prima di 
stasera negli oratori di Veniano ed Oltrona. Qui si registra una certa fatica a trovare genitori o persone 
disposte a rappresentare le realtà dei loro piccoli gruppi. Ci si chiede se può aver senso proporre ai genitori 
di Oltrona e Veniano di unirsi al gruppo costituito per Appiano Gentile e ci si ripropone di discuterne con i 
diretti interessati per capire se può essere fattibile.  

Su questo punto ci si riaggiornerà nel corso del prossimo CDO. 

Definito questo primo passaggio comunitario si decide a maggioranza di modificare il numero dei 
rappresentanti dei vari gruppi identificati per essere rappresentati nel CDO deliberando: 

1. Catechiste à nr. 1 referente dei 3 paesi viene in CDO alternandosi 
2. Educatori Preado à  nr. 3 referenR (uno per classe) 
3. Educatori Ado à  nr. 1 referente comunitario 
4. Educatori Giovani à  nr. 1 referente comunitario 
5. Genitori à nr. 3 referenR rappresentanR (per ciascun paese o insieme -situazione in corso di 

prossima valutazione) 
6. Volontari Appiano à nr. 2 referenR rappresentanR 
7. Volontari Veniano à nr. 1 referente rappresentante 
8. Volontari Oltrona à nr. 1 referente rappresentante 
9. Membro del Gruppo economico degli oratori à  nr. 1 referente comunitario 
10. Animatori à nr. 3 referenR rappresentanR (uno per paese)  
11. Responsabile oratorio à don MaUeo  



 

Per un totale di 18 persone costituenti il nuovo Consiglio dell’Oratorio della Comunità Pastorale Beata 
Vergine del Carmelo. 

Passando al secondo punto all’ordine del giorno in merito alla verifica delle feste degli oratori e castagnate  

- GRUPPO VOLONTARI APPIANO: Le giornate di festa si sono rivelate posiRve sia per la partecipazione 
che per il clima generale di collaborazione e serenità. L’organizzazione della cucina è risultata più 
efficiente rispeUo alle precedenR occasioni anche grazie alla riunione preparatoria che ha permesso 
di definire ruoli e tempi. Un aspeUo posiRvo è stata la presenza di nuovi volontari che hanno 
partecipato con entusiasmo, dimostrandosi disponibili, abvi e pieni di iniziaRva. La loro presenza ha 
portato una ventata di novità ed energia all’interno dell’organizzazione.  È fondamentale conRnuare 
a coinvolgere tub senza escludere nessuno, per mantenere questo spirito di comunità e di 
collaborazione, garantendo altresì la sicurezza degli spazi con un numero congruo di volontari. Ai 
momenR di festa di Appiano si è riscontrata un’obma partecipazione allargata alla comunità 
pastorale, riscontrando però una minor presenza di ragazzi e parrocchiani alla messa in onore di S. 
Francesco.  Anche la partecipazione dei ragazzi nell’organizzazione e nel servizio abvo alle varie 
proposte è stata ridoUa. Tub concordano l’importanza che i ragazzi dell’oratorio siano parte abva 
delle abvità, si prendano cura dell’ambiente e dei più piccoli e divenRno esempi posiRvi di 
partecipazione e responsabilità. Al tempo stesso va riconosciuto che gli educatori avendo solo pochi 
anni in più rispeUo ai ragazzi che accompagnano, possono riscontare difficoltà nell’esercitare un vero 
ruolo di guida. 
Si propone, inoltre, di introdurre un registro delle presenze e dell’uRlizzo della cucina, sul quale ogni 
gruppo o persona che uRlizza questo ambiente, dovrà indicare la data e il proprio nome e provvedere 
alla pulizia e al riordino del locale lasciandolo in buone condizioni per l’uso successivo. Questa 
iniziaRva intende promuovere una gesRone ordinata e responsabile della cucina e favorire il rispeUo 
e la collaborazione tra i vari gruppi che condividono anche gli altri spazi dell’oratorio.  
Su questo punto don MaUeo interviene chiedendo che l’organizzazione delle feste sia programmata 
sempre più con un congruo anRcipo. 
Interviene l’educatore Stefano Castelli soUolineando che le abvità proposte dall’Oratorio da animare 
sono eccessive.  Don MaUeo controbaUe indicando come le animazioni chieste agli adolescenR 
corrispondano ai momenR di riRro dell’Iniziazione CrisRana e a feste della comunità dove si chiede 
un aiuto ai ragazzi nel servizio.  

- GRUPPO ANIMATORI: hanno rilevato per la festa dell’oratorio di Veniano qualche aspeUo di 
disorganizzazione nella gesRone dei palloncini (mancava la bombola dell’elio per gonfiarli) e ad 
Oltrona S.M. propongono di sospendere la giornata del catechismo nelle giornate dedicate alla festa 
dell’oratorio.  

- GRUPPO GENITORI APPIANO: sul punto, confermando la posiRva e festosa partecipazione dei ragazzi, 
si segnalano due aspeb e proposte che possono essere d’aiuto sia al gruppo VOLONTARI che 
EDUCATORI/ANIMATORI: 

o Comunicazioni sui vari canali comunitari: a volte i messaggi sono troppi, molRplicaR nei vari 
canali social e poco chiari, creano confusione nei genitori e non arrivano ai ragazzi, i veri 
desRnatari delle comunicazioni a loro riferite; a nostro avviso dovrebbero essere gli educatori 
le giuste figure che riescono a sollecitare e moRvare preado e ado a partecipare alle abvità 
previste per le loro fasce di età. Si suggerisce l’uso di un’unica locandina riassunRva mirata o 



 

di una bacheca dedicata ai preado e ado in modo che possano uRlizzarla per le comunicazioni 
dei loro gruppi, sopraUuUo per i ragazzi nella fascia preado che non hanno il cellulare.  

o Si chiede agli educatori di coinvolgere il gruppo Preado e Ado per quanto possibile nell’aiuto 
dei più piccoli per iniziare a responsabilizzarli nel prossimo ruolo di animatori che andranno 
a ricoprire, dando una mano ad organizzare anche durante l’anno qualche abvità 
domenicale.  

o Si propone di isRtuire una LAVAGNA DELLE COSE DA FARE per incenRvare la collaborazione 
dei ragazzi alla vita oratoriana senza il bisogno che gli sia chiesto espressamente dal gruppo 
VOLONTARI o EDUCATORI. 

Passando quindi al terzo punto all’ordine del giorno in merito alle proposte per l’Avvento e il tempo di Natale 
2025-2026 (feste natalizie, feste per gli auguri, Capodanno, Epifania) si riepilogano per punti gli interventi dei 
gruppi: 

- GRUPPO CATECHISTE: propongono anche per quest’anno l’acquisto di un sussidio e si propone il 
calendario dell’avvento della FOM perché saranno presenR le voci registrate dei nostri ragazzi. 
Si ripropone anche per quest’anno la benedizione nelle famiglie da parte delle catechiste ma su invito 
delle famiglie che vorranno aderire oltre ad una serata per ogni classe dopo la lezione del catechismo 
in oratorio come momento comunitario.  
Inoltre, si segnala che arriverà il clown il Pimpa ad Oltrona di S.M. nel pomeriggio del giorno 30.11 
p.v. dalle ore 15.30 alle 16.30 come tesRmonianza di carità.  

- GRUPPO GENITORI APPIANO: I genitori in quesR anni hanno rilevato una certa faRca per i ragazzi delle 
elementari a partecipare al “Buongiorno Gesù” del mabno, mentre ha riscosso più successo la 
novena pomeridiana. Si propone di chiedere ai preado o adolescenR di dare assistenza a turno 
durante quesR incontri. Si propone, inoltre, una serata della Novena dedicata ai ragazzi più grandi.  
Per il periodo dell’Avvento si chiede qualche aUenzione in più per la fascia preado che non partecipa 
ai laboratori ed alla recita di Natale dove invece i piccoli prendono parte con crescente entusiasmo; 
si propone che siano i ragazzi stessi a pensare e/o organizzare una esperienza da vivere con il proprio 
gruppo magari proponendo un tavolo di confronto dedicato ai ragazzi per lasciar loro la possibilità di 
pensare e discutere tra loro su cosa possono fare per la comunità e per il loro gruppo. Si propone, 
inoltre, di “sfruUare” per quanto possibile la tesRmonianza delle suore del Monte Carmelo perché 
sanno sintonizzarsi sul canale giusto per comunicare con i ragazzi.  

- GRUPPO EDUCATORI: si propone agli educatori di preparare come gesto di Avvento un biglieUo 
personalizzato di “incoraggiamento” al cammino di fede intrapreso da consegnare ai ragazzi alla festa 
di Natale.  

Passando quindi al quarto punto all’ordine del giorno inerente l’avvio della costruzione del cammino del 
centenario dell’oratorio di Appiano, a 800 anni dalla morte di S. Francesco, in particolare: 

a. Quali iniziaRve e proposte da vivere, oltre a quelle già in calendario 
b. Quali indicazioni o aUenzioni dare ai fraR per la missione vocazionale 
c. Chi invitare, quali realtà del territorio valorizzare durante l’anno e quando vivere i momenR salienR 
del centenario (4 oUobre 2026 e dintorni) 
d. Proposte grafiche per un logo del centenario 



 

Si propone un CONTEST da indirizzare al gruppo PREADO e ADO per la creazione e realizzazione del logo del 
centenario da consegnare entro fine gennaio 2026; mentre i giovani stanno preparando un MUSICAL. La festa 
per il centenario dell’oratorio di Appiano durerà due settimane. 

Si ribadisce nuovamente la necessità di chiedere alla comunità un aiuto ed un supporto in particolare per 
ospitare 3 frati e probabilmente 4 suore che risiederanno nei nostri paesi per una settimana. 

Sull’ultimo punto all’ordine del giorno, don Matteo precisa che verranno mantenute a calendario e 
valorizzate sempre di più le messe per S. Carlo Acutis a Veniano e per S. Luigi Gonzaga ad Oltrona di S. 
Mamette. Si chiede inoltre ai volontari la disponibilità di organizzare per il 31.10 p.v. una giornata in oratorio 
per i ragazzi che saranno a casa da scuola per le vacanze come supporto alle famiglie. I volontari presenti 
sono d’accordo in tal senso.  

Esauriti tutti i punti all’ordine del giorno e nessun altro chiedendo la parola, la seduta viene sciolta alle ore 
22.30.  

Il segretario        Il presidente 

Sig.ra Marzia Romanò       don Matteo Moda 

 


